
Lavori all'Ospedale di Erba

Pronto soccorso:
si tagliano i tempi,
ma più servizi
Gli interventi termineranno a gennaio,
ma alcune aree sono già attive
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I lavori finiranno a gennaio, ma alcune aree sono già attive: nuovo triage e un'area di osservazione breve

Nuovo Pronto Soccorso:
si tagliano i tempi
e migliorano i servizi
ERBA (fue) Il nuovo Pronto
Soccorso dell'Ospedale di Er-
ba sta prendendo forma. Il
termine dei lavori è previ-
sto per la fine di gennaio, ma
già è chiaro come gli spazi e le
aree, e di conseguenza il ser-
vizio, stiano cambiando volto.

«E' ancora un momento di
transizione, ma in un anno di
lavoro il dottor Fausto Fazzini
ha cambiato la sostanza e ora
anche la forma del Pronto
Soccorso - ha sottolineato il
direttore generale Vincenzo
Trovato - La sua è una visione
moderna, efficace, funzionale
del Pronto Soccorso, che pre-
vede una nuova gestione dei
flussi a servizio del paziente».
Le novità partono subito, fin

dal triage, che oltre a essere in
un nuovo spazio, prevede non
solo la presenza dell'infermie-
re che prende le generalità e fa
la valutazione, ma anche di un
medico e un letto, per trattare
immediatamente i codici mi-
nori, che possono essere evasi
nel breve, come una sutura, o,
paradossalmente, i gravi che

hanno un processo rapido, co-
me può essere un infarto per
cui si viene ricoverati subito.
La grossa novità è poi l'obi,

osservazione breve intensi-
va: un'area che sarà allestita
con sei letti monitorizzati, do-
ve i pazienti vengono già trat-
tati e si comincia subito la cura
necessaria, «e se risponde alle
cure è possibile una dimissio-
ne precoce senza accedere al
reparto», sottolinea il prima-
rio Fazzini, che parla di «ot-
timizzazione del servizio e ta-
glio di tempi ridondanti: per
chi ha problematiche lievi,
che possono essere risolte su-
bito, si punta alla dimissione
rapida. Non c'è più il rischio di
dover attendere ore per avere
una sutura che potrebbe fare
anche un infermiere».
Una visione completamen-

te nuova, dunque, che per-
metterà di mettersi al servizio
dei circa 32mila utenti che
ogni anno fanno accesso al
Pronto Soccorso, «garantendo
che tutto sia più rapido e più
incisivo», ha evidenziato il di-

rettore sanitario Raffaele
Morrone.
Se è vero che i lavori sa-

ranno definitivamente com-
pletati a gennaio, le nuove
aree vengono però subito uti-
lizzate via via che le fasi di
lavoro procedono: «E' tutto
nella logica dell'ottimizzazio-
ne, con l'identificazione di
spazi specifici per ogni flusso e
per ogni codice colore».
La prossima fase, poi, pre-

vede anche la realizzazione di
una nuova area di astanteria,
con cinque letti in camere con
bagno: «Saranno per i pazien-
ti che aspettano un posto letto
o hanno altre destinazioni fi-
nali, come una casa di riposo
o anche il domicilio, ma sono
in attesa dell'arrivo della ba-
dante, oppure ancora persone
che devono essere operate
l'indomani, come può essere
una frattura di femore, e non
serve appoggiare in reparto».
Insomma, un Pronto Soc-

corso più funzionale, in cui le
attese saranno ridotte e i pa-
zienti più «coccolati», dagli

spazi rinnovati, le aree spe-
cifiche messe al servizio e,
inoltre, la già annunciata pre-
senza della caring nurse
- Bianca Ionescu - una figura
a metà tra il sanitario e l'ac-
compagnamento, che si in-
terfaccia con paziente e fa-
miliari e ne accoglie i bisogni e
le richieste facendo da filtro
con i medici e raccogliendo
tutte le informazioni necessari
come unico referente.

1 / 2
Pagina

Foglio

20-09-2025
1+11

www.ecostampa.it

2
0
1
1
1
1

Settimanale



Da sinistra Fau-
sto Fazzini, Raf-
faele Morrone,
Bianca lonescu
e Vincenzo Tro-
vato nell'obi e
qui il nuovo
spazio triage

GIORNALE di ERBA 
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Rapinati e mediti
in una villa abbandonata
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